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Gli atleti 
consumano 
abitualmente 
frutta fresca 

L'82 per cento degli atleti italiani consuma abitualmente 
frutta fresca. E quanto risulta da un'indagine dell Istituto del
la scienza dello sport di Roma, condotta tra 415 atleti che 
praticano sport ad alto livello I risultati sono stati presentati 
dal dietologo dell'Istituto, Michelangelo Giampietro, al con
vegno su «L ortofrutta nell'alimentazione sportiva, con parti
colare riguardo al ciclismo» Secondo l'indagine consuma
no frutta fresca tutti I ciclisti, i fondisti in atletica leggera, ca
valieri nell'equitazione, il 90 per cento di velisti, canottieri 
nuotaton, l'89 percento degli specialisti di sci nordico «Neil 
alimentazione dei ciclisti - ha detto Alfredo Martini, commis-
sano tecnico della nazionale di ciclismo - si è passati dalle 
uova al mito della bistecca, per arrivare ad una dieta più ric
ca di zuccheri, ma non è stata mai messa in discussione 1' 
importanza di frutta e verdura» , 

Un parassita 
che colpisce 
chi mangia 
cinghiale -, 

Solo la metà 
dei malati 
di lebbra * 
viene curata 

Nel dipartimento delle Alpi 
Marittime gli uffici sanitari 
hanno riscontrato molti casi 
di trichinosi umana a segui
to del consumo di carne di 
cinghiale Forte febbre, diffi
coltà della digestione, vomi
to questi I sintomi delia tn-

chinosi umana, malattia parassitaria presente nei cinghiali, 
che se pure non viene considerata molto grave, presenta fat
tori di rischio in alcuni soggetti Negli ultimi anni, nella rivie
ra ligure di ponente, pnma di consegnare alla consumazio
ne la carne di cinghiale, è necessario obbligatonamente far
ne esaminare il fegato nei laboratori della Usi 

La messa a punto di un vac
cino contro la lebbra si sta n-
velando più difficile del pre
visto, ma della lebbra ormai 
si guarisce, con un tratta
mento che costa poche de-

, ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ cine di migliaia di lire, eppu-
^*mmmmm~m•"••"•""*•**•••" re, su 10 milioni dì lebbrosi, 
meno della meta vengono curati. Lo ha dichiarato ieri, alla 
vigilia della «Giornata mondiale contro la lebbra», il profes-, 
sor Jacques Grosse! (ospedale La Pitie - Salpetriere di Pari
gi), che presiede II gruppo di ricerca sulla lebbra e la tuber
colosi all'Organizzazione mondiale della Sanità (OMS) 
«Nessuno si preoccupa di questa malattia anacronistica, 
perché colpisce gente che non conta, gente che non vota, ì 
più miserabili delpaesi più miserabili», ha detto Grosset, in
vitando la gente «a mettere mano a) portafoglio» Uguale ap
pello ha lanciato l'Ordine di Malta, che partecipa tra l'altro 
al finanziamento di un laboratono di ricerca di alto livello in 
corso di realizzazione presso l'ospedale Saint-Louis di Pari
gi Attualmente il trattamento dura due anni, ma dal 1992 
nuove molecole fanno sperare di poter ottenere la guarigio
ne nel giro di un mese, ha detto Grosset. Si tratta di antibioti
ci ad ampio spettro in corso di sperimentazione su 3 000 
persone in Asia, in Africa e nell'America del sud, ma sulla lo
ro efficacia a si potrà pronunciare solo tra 5 anni - . 

Ogni giorno scompare dal 
nostro pianeta almeno un 
esemplare di rinoceronte 
nero, ucciso, con ogni pro
babilità, da un cacciatore di 
frodo Andando avanti di 
questo passo, la specie po-

" ^ ~ ~ ~ _ ^ ~ — ~ trebbe avere meno di 18 me
si di vita. Secondo l'ultimo censimento dei rinoceronti neri 
condotto nello Zimbabwe vi sono infatti un massimo di 450 
esemplar in tutto il paese - ma potrebbero essere solo 300 -
laddove tte anni la, nel 1989, ne furono registrati circa 2000, 
quanti se ne contano oggi in tutta l'Africa. Il corno del rino
ceronte, il cui commercio mondiale è stato bandito 1S anni 
fa, è molto ricercato soprattutto sul mercati dell'est europeo 
per gli asserita effetti afrodisiaci L'interdizione si è però di
mostrata de) tutto inefficiente l rinoceronti neri ai tempi del- ' 
la firma della convenzione erano ben 65mila in Africa I cac
ciatori di frodo hanno affinato le armi e allargato il «campo 
di azione» oltre i confini dei parchi nazionali prendendo di 
mira anche le riserve gestite dagli agricoltori, parchi di 40-
200mila ettari i cui proprietari hanno lanciato il nuovo aliar- • 
me se si va avanti di questo passo il rinoceronte nero po
trebbe avere solo 18 mesi di vita «• •" l •; -

Hanno meno • " 
di 18 mesi di vita 
i rinoceronti 
neri dell'Africa? 

Allo studio 
un farmaco 
per la cura 
della talassemla 

Si chiama isobutirrato, è un 
farmaco attualmente allo 
studio sperimentale ed è la 
vera speranza nella cura del
la talassemia, l'anemia me
diterranea da cui sono affet-
te più di 7000 persone in Ita-

***************************************" Ila e oltre un milione nel 
mondo. L'annuncio è stato dato ieri a Catania nella cerimo
nia di presentazione della «fondazione italiana per la guan-
glone dalla talassemia» presieduta dal professor Leonardo 
Giambrone e alla quale sono intervenuti illustri scienziati tra 
i quali il genetista Sergio Ottolenghi ed il professor Calogero 
Vullo La molecola sarebbe in grado di capovolgere 11 tratta
mento dei soggetti affetti da talassemia, malattia ereditaria 
molto diffusa nell'area mediterranea legata ad un difetto ge
netico nella formazione dell'emoglobina da parte dell'orga
nismo L'assenza della forma normale di emoglobina deter
mina nei soggetti colpiti un'anemia emolitica cronica che 
diventa letale se non curata nel giusto modo Fino ad oggi 
l'unico rimedio consiste nella periodica trasfusione di san
gue fogni 15-20 giorni), Questo sistema, oltre al rischio teo
rico di contrarre col sangue infezioni, obbliga anche alla ne- ' 
cessltà di praticare un trattamento giornaliero con infusione 
sottocutanea a goccia lenta, di sostanze cosiddette «ferro-
chelanti» che hanno lo scopo di eliminare il sovraccarico di 
ferro determinato dalla somministrazione di sangue. -
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.^«esordio» in pubblico, all'inaugurazione 
del ciclo di conferenze dell'Istituto Gramsci sull'universo, 
del nuovo presidente eletto dell'Info Luciano Maiani 

Il nostro antenato bosone 
Luciano Maiani, nuovo presidente eletto dell'Istituto 
nazionale di fisica nucleare, ha «esordito» in pubbli
co mercoledì scorso a Bologna, inaugurando il ciclo 
di conferenze per «Conoscere l'universo» organizza
to dall'Istituto Gramsci Emilia Romagna. Nella sua 
relazione gli obiettivi scientifici e i progetti organiz
zativi del più prestigioso istituto di ncerca scientifica 
italiano - < 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIETRO aureo 

• D BOLOGNA. Palazzo del-
I Archiginnasio, mercoledì 27 
gennaio 11 salone, meraviglio
so, è quello che ha assistito al
l'esordio di Donlnzetti con il 
suo Slabat Mater E che ora as
siste all'esordio in pubblico del 
fisico teorico Luciano Maiani 
nella sua nuova veste di Presi
dente dell'Istituto Nazionale di 
Fisica Nucleare (Infn), la strut
tura di punta della ricerca 
scientifica italiana 

Luciano Maiani è venuto per 
Inaugurare il lungo ciclo di 
conferenze che l'Istituto Gram
sci dell'Emilia-Romagna, sotto 
la responsabilità scientifica di 
Marco Capponi, ha voluto or
ganizzare per far «Conoscere 
I universo» anche a chi, di nor
ma, non si occupa di ricerca, 
proponendo un viaggio a tap
pe lungo quelle nuove frontie
re della teona, dell'osservazio
ne e della tecnologia che la fi
sica ha raggiunto e che si ac
cinge ad attraversare II mera
viglioso salone è affollato e at
tento Forse non si aspettava, 
Luciano Maiani, di trovare un 
pubblico cosi vasto e cosi va
riegato Nou docenti e giovani 
studenti del Dipartimento di fi
sica, certo Ma anche, e soprat
tutto, non addetti ai lavon Di 
ogni età e, pare, di ogni estra

zione culturale Segno (ulte-
nore) che da qualche tempo 
c'è in giro una domanda di 
cultura scientifica magan pic
cola, ma consolidata e ben de
terminata a trovare soddisfa-

^ zione 
Insomma, date le premesse 

e le condizioni a contomo, la 
relazione di Luciano Maiani si 
trasforma in una sorta di di
scorso di investitura. In cui il 

' nuovo leader (eletto) dei fisici 
nucleari italiani rende noti a 
grandi linee gli obiettivi ed i 

" progetti della sua presidenza 
Nicola Cabibbo e tutti gli altri 

•' che lo hanno preceduto alla 
presidenza da quando, l'8 ago
sto 1951, l'Infn è nato col com
pito di coordinare e finanziare 
la ricerca fondamentale di fisi-
ca nucleare e subnucleare, gli 

. hanno lasciato una eredità 
davvero impegnativa. L'Istituto 
ha saputo fin dall'inizio orga
nizzare la fisica italiana, dando 

- un contributo determinante a 
quella «vera e propria rinascita 
della fisica nucleare e subnu
cleare in Europa» che si è avu
ta negli anni '60 Sia in campo 
teorico che in campo speri
mentale i fisici italiani sono riu
sciti a conquistare posizioni di 
assoluto prestigio nell'ambito 
della comunità scientifica in

temazionale Hanno ottenuto 
successi e riconoscimenti co
me in nessun altro settore della 
scienza Si sono perfettamente 
integrati nella grande comuni
tà della fisica mondiale, con
servando sempre un ruolo di 
primissimo piano 11 Cem di Gi
nevra (cui l'Infn partecipa con 
propri fondi, uomini e proget
ti), pensato e realizzato da 
Edoardo Arnaldi, si è definiti
vamente affermato con la ge
stione di Carlo Rubbia come il 
più grande centro di fisica del
le alte energie del mondo I : 
progetti specificamente italia
ni, dal vecchio sincrotrone di 
Frascati all'espenmento Gallex 
sotto il Gran Sasso, sono sem
pre stati all'avanguardia. 1 mo
tivi di tanto successo sono do
vuti a due fatton Una grande 
scuola, avviata da Enrico Fer
mi e che, di generazione in ge
nerazione, ha saputo nnnovar- ( 
si Ed il felice modello di orga- ' 
nizzazione del lavoro con cui 
l'Infn ha saputo coniugare una 
notevole democrazia interna 
ed un effettivo decentramento, ' 
al forte rigore scientifico ed al
la chiarezza degli obiettivi Ciò 
ha consentito di ottenere sem
pre una grande efficienza Ac
compagnata da una completa 
autonomia dal potere politico , 
«Certo, ma io non dimentiche
rei» ci dice Maiani «un altro fat
tore decisivo il collegamento 
organico dell'Inni con le uni
versità e, quindi, con i giovani 
Altri centn di ncerca che, co- , 
me il Cnr, hanno creduto di " 
poter lavorare fuon dalle uni
versità non hanno conseguito i 
medesimi risultati » 

Se questa è la prestigiosa 
eredità, «a noi tocca il non faci
le compito di preservarla e di 
consolidarla.» Un compito da 
assolvere portando a termine ì 

I dubbi della coMinita elei fisid^su^Lhc^Ssc " 

Acceleratori: così grandi 
da uccidere la creatività 
11 progresso nella fisica delle alte energie da molti lu-
stn si basa sulla competitività, soprattutto tra Usa ed 
Europa. Ciò ha portato a costruire macchine sempre 
più grandi e costose. Dove lavorano migliaia di scien
ziati. Che rischiano di trasformarsi, sostiene Mei Seti-
wartz, in migliaia di ingegnen. Le spese poi sono del
l'ordine dei miliardi di dollan. Non sarebbe meglio 
inaugurare la stagione della collaborazione7

 ; 

•fa Grandi obiettivi scientifi
ci Modelli efficienti di organiz
zazione del lavoro di ncerca 
Grande attenzione ai risvolti 
economici e sociali Sono le 
tre coordinate della filosofia 
con cui Luciano Maiani inten
de caratterizzare la sua presi
denza all'Istituto Nazionale di 
Fisica Nucleare Ma sono an
che le tre coordinate che si in
crociano e rischiano di collas
sare nei templi della fisica del
le alte energie 1 grandi accele
ratori di particelle SI, quei co-
struendi mastodonti della «Big 
Science» cui sono affidate le 

speranze di scovare il «bosone 
di Higgs» o di «fondere il nu
cleo». Nella fattispecie il «Large 
Hadron Collider». Lhc, che Eu
ropa e Russia vogliono impian-
tere al Cem di Ginevra ed il 
«Superconductlng Super Colli
der», Ssc, che gli Stati Uniti e 
(forse) il Giappone intendono 
costruire in Texas 

Inutile dire i loro obiettivi 
scientifici sono ambiziosi Te
stare quel Modello Standard 
che unifica in una teoria sem
plice ed elegante la forza elet
tromagnetica e l'interazione 
debole, cercare le premesse 

per la Gut, la teona grande uni
ficata, che ha l'ambizione di 
unire alle pnme due anche 
I interazione forte sono, non 
e è dubbio, obiettivi scientifici 
di primaria importanza. 

Ma la realizzazione compe
titiva delle due più grandi mac
chine che l'uomo abbia mai 
costruito, I una (Lhc) con una 
circonferenza di 27 chilometn, 
e l'altro (Ssc) con una circon
ferenza di circa 80 chilometn, 
che impegneranno quasi la to
talità dei fisici delle alte ener
gie del mondo e comporteran
no una spesa complessiva sti
mata in oltre 10 miliardi di dol
lari (2 per Lhc, 8 e più per Ssc) 
sono davvero l'investimento 
migliore per la fisica di base 
mondiale7 -™ « - * 

- Ah, 1 dubbi, tra i politici, so
no molti. 11 Congresso degli 
Stati Uniti la scorsa estate ave- • 
va di fatto bloccato Ssc C'è vo- ' 
luta tutta l'autontà del Senato 
pe rimettere in campo il prò- -
getto Ma tuttora non si sa be
ne se l'Amministrazione Clin
ton sarà così determinata co-

progetti avviati, ma anche 
avendo ben chian gli obiettivi 
scientifici da conseguire nel , 
medio e lungo penodo e gli ' 
strumenti organizzativi per far
lo 

Gli obiettivi a medio scaden
za della fisica nucleare e sub
nucleare italiana non possono -
che essere i grandi obiettivi 
della fisica nucleare e subnu
cleare mondiale Si tratta dun
que di individuare i grandi pro
blemi aperti in fisica dove, con 
ragionevole certezza, si posso
no ottenere a medio termine -
risultati fondamentali e di or- •_ 
ganizzare intorno a questi 
grandi filoni il complesso e va
riegato insieme delle ricerche " 
dei fisici italiani. Quali sono 
questi problemi? Luciano "' 
Maiani ne ha indicati tre con 
grande chiarezza. 

La ncerca del bosone di ' 
Higgs. La particella che, rom
pendo la simmetria dell'uni- -
verso, ha regalato una massa ' 
ad una sene di particelle fon

damentali e quindi ha creato 
la premessa per I esistenza di 
atomi, molecole, stelle e pia
neti, e. per conseguenza, del
l'uomo stesso Un bosone, 
quello di Higgs, che è una pie
tra angolare della Teona Stan
dard in fisica e di cui, nota 
Maiani, sappiamo quasi tutto, • 
tranne, per paradosso, proprio 
la massa. I grandi accelerativi 
in costruzione, Lhc al Cem di 
Ginevra, ed Ssc negli Stati Uni
ti, e gli italiani che vi sono im
pegnati hanno come obiettivo 
pnmano propno la ncerca del • 
bosone di Higgs. 

La ncerca di un nuovo sialo 
della materia nucleare ad alta 
energia. Cioè, detto in altri ter- . 
mini, la fusione del nucleo con 
conseguente liberazione dei 
mattoni fondamentali della 
materia banomea, i quark e i 
gluoni La » cromodinamica 
quantistica ci dice che queste 
particelle esistono, rinchiuse 
nei protoni e nei neutroni «Il 
problema, raggiunta l'energia 

necessana sarà come segna
lare l'avvenuta fusione » Anche 
in questo caso molte sono le 
speranze riposte in Lhc 

La rivelazione e lo studio da 
neutrini cosmici e. più in prò 
spelava, delle onde gravitano- > 
nati L'idea di poter conoscere 
l'universo attraverso i neutrini 
e le onde gravitazionali «apre ' 
prospettive sconvolgenti, tali 
da giustificare, credo, un forte 
impegno in queste ricerche.» -
conclude Maiani. Anche in "' 
quest'ambito le prospettive ita
liane sono ottime Basta ricor
dare l'espenmento Gallex per v 
la rilevazione dei neutrini sola-
n o la ncerca delle onde gravi
tazionali avviata da Arnaldi e 
Pizzella. 

Il fascino ammaliante di 
queste ricerche non deve far 
dimenticare gli strumenti con
creti p̂ r portarle avanti. Ed i 
problemi (vedi scheda) ad es
si connessi. Luciano Maiani ne 
è ben consapevole E punta . 
tutto sulla qualità piuttosto che ' 

sulla quantità d»lld spesa. «I 
costi della ncerca crescono ed 
i budget diminuiscono Allora 
è sempre più necessario che la 
ncerca di base assicun un ri
torno alla società che in essa 
investe Un ntomo in termini di 
innovazione tecnologica e di 
sostegno alla produzione La 
sfida non e facile Ma non è né 
evitabile, né dilazionabile > Ol
tre ai problemi strutturali che si < 
propongono •_ ovunque nel 
mordo, la ncerca italiana deve 
risolvere problemi specifici 
•La tradizione scientifica italia
na, persino in fisica, è recente 
rispetto a quella tedesca, ingle
se o francese Per poterla con
solidare abbiamo bisogno di 
un quadro di nfeninento stabi
le e di regole certe Invece la 
politica della ricerca in Italia 
troppo spesso è caduta nella 
tentazione del bricolage nor
mativo ed istituzionale. Occor
re davvero che impan a resiste
re a questa tentazione» , 

*x '4'ii; 
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me ha promesso nel portarlo 
avanti e se, finalmente, il Giap
pone scioglierà le sue eteme 
riserve e parteciperà con 2 mi
liardi di dollari alla costruzione 
di Ssc Dall'altra parte dell'o
ceano Carlo Rubbia ha dovuto 
prendere atto che i tagli alla 
spesa pubblica decisi in Ger
mania si traducono anche in 
una riduzione del budget per il 
Cem 

Ma 1 dubbi si vanno raffor-
• zando anche tra i fisici. E sem
pre più spesso il dibattito rag
giunge i giornali Su «News
week» di questa settimana il 

premio Nobel Mei Schwanz, 
del Brookhaven National La-
boratory. si dice decisamente 
preoccupalo per il modello di 
organizzazione del lavoro che 
si impone presso queste gran
di macchine. Un recente arti
colo scientifico pubblicato da 
una delle equipe che lavorano 
presso l'acceleratore Lep del 
Cem è stato firmato da 486 
coauton Un record che po-

• trebbe essere superato tra 
qualche hanno presso Ssc, do
ve si prevede di far lavorare 
gruppi di 1000 persone Cosa 

significa tutto ciò7 Che la ncer
ca fisica perde il suo motore 
più potente l'immaginazione 
E per due ragioni Impegnare 
cosi tante risorse in uomini e * 
mezzi porta a progettare solo ' 
esperimenti dal risultato quasi _ 

> certo Ogni sorpresa, sale del " 
progresso in fisica, viene siste
maticamente esclusa. Col n-

•' sultato di cristallizzare le attua- -
li conoscenze e gli attuali para
digmi Inoltre ad un giovane fi
sico in un progetto di queste " 
dimensioni viene k richiesto 
molta tecnica e poca fantasia. 

Risvolti economici. La co
struzione di Ssc rischia di esse
re tanto dispendiosa quanto 
mutile Perchè buona parte dei 
risultati attesi potrebbero esse
re conseguiti pnma da Lhc Se 
cosi fosse gli investimenti in fi
sica potrebbero subirne le " 
conseguenze per decenni. ' 
Non sarebbe il caso si chiede ' 
autorevolmente il direttore di 
«Nature» di abbandonare il ' 
metodo della competitività e ' 
abbracciare il meno dispen
dioso metodo della collabora
zione tra le grandi potenze del
la fisica mondiale? UPt Ore. 

La ricerca in primo piano? 
Gibbons, nuovo consigliere 
scientifico di Clinton 
• • Il ruolo fondamentale 
della scienza applicata e della 
tecnologia nella nuova ameri
ca di Bill Clinton e Al Gore è 
stato riaffermato dal senato, 
che ha ratificato la nomina di 
John Gibbons come consiglie
re scientifico e tecnologico del 
presidente. La nomina di Gib
bons, 64 anni, per 13 direttore 
dell'office of technologlcal as-
sessment» (Ota), l'ufficio del 
congresso per la pianificazio
ne della tecnologia, è un chia
ro segno della volontà di Clin
ton di appoggiare fortemente 
l'industria ad alta tecnologia e 
di spingere la ricerca applica
ta, considerati come scelte es
senziali per la rinascita econo
mica e per il recupero in com
petitività del paese Gibbons, 
dal canto suo, si è più volte 
espresso a favore di un inter
vento congiunto del governo e 
dell'industria per rilanciare la 

competitività americana, gui
dato e finanziato per la mag
gior parte dall'industria A cer
tificare l'interesse della nuova 
amministrazione per la scien
za e la tecnologia, vi è anche la 
celerità della nomina di Gib
bons chiamato al governo su
bito dopo l'elezione di Clinton, 
mentre, per esempio, George 
Bush attese tre mesi dal suo in
sediamento prima di chiamare 
Allan Bromley - inascoltato, ri
portano le cronache - a rico
prire lo stesso incarico Gib
bons, fisico nucleare, per 19 
anni ha lavorato ai laboratori 
nazionali di Oak Ridge nel 
Tennessee, dove per quattro 
anni ne ha diretto i programmi 
ambientali ed'è considerato 
un tecnocrate in grado di muo
versi maggiormente a suo agio 
fra i politici di Washington che 
non fra i ricercatori di base del
l'accademia 

Il professor Gennari spiega la nuova tecnica che ha permesso il rivoluzionario trapianto eseguito nel novembre scorso 

Metà fegato e metà pancreas, ecco Forgano-puzzle 
L'intervento, il primo del genere in Europa, è stato 
eseguito all'Istituto nazionale dei tumori di Milano. 
La sua eccezionalità deriva dal fatto che l'organo 
trapiantato su un uomo di 47 anni non esiste in na
tura: è una sorta di collage di cellule pancreatiche 
ed epatiche. Leandro Gennari, il capo dell'equipe 
che ha eseguito l'operazione, ne spiega le novità 
tecniche v 

NICOUETTA MANUZZATO 

I B L'hanno definito «orga
no-puzzle» fegato e pancreas 
allo stesso tempo È stato tra
piantato nel novembre scorso 
su un uomo di 47 anni, berga
masco, da tempo sofferente di 
cancro L intervento, il pnmo 
del genere In Europa, è avve
nuto presso l'Istituto nazionale 
tumori di Milano e la sua ecce
zionalità deriva dal fatto che 
l'organo innestato non esiste 
in natura, è una sorta di colla
ge di cellule pancreatiche ed 

epatiche I dettagli ce li espone 
il professor Leandro Gennari, 
direttore della divisione di On
cologia chirurgica «A» dell'o
spedale milanese, a capo del-
I équipe che ha eseguito l'ope
razione «Il paziente non pre
sentava speranze di guarigione 
con le cure tradizionali, si po
teva solo prolungarne la so
pravvivenza Il male, un tumo
re a bassa malignità che viene 
chiamato carcmoide, era loca
lizzato nel corpo e nella coda 

del pancreas e presentava me
tastasi al fegato Abbiamo ini
ziato con una prima fase di 
trattamento chemioterapico, 
ottenendo una risposta par
zialmente positiva. Siamo poi 
intervenuti chirurgicamente 
sul tumore primitivo, asportan
do una parte del pancreas In 
seguito siamo- ricorsi a una 
nuova chemioterapia, per ar
restare l'evoluzione delle me
tastasi epatiche, in attesa del 
trapianto» 

La possibilità di effettuare 
l'intervento risolutivo si pre
senta il 26 novembre II dona
tore è una persona deceduta 
per incidente stradale, alla 
quale vengono prelevati fegato 
e pancreas Un secondo pan
creas viene espiantato ad un 
altro donatore II paziente è 
trasportato in sala operatoria e 
qui si procede all'asportazione 
del fegato, del duodeno, di 
parte dello stomaco, della ri
manente fetta di pancreas e 

dei linfonodi adiacenti Si tra
pianta il fegato nuovo e in esso 
si inietta una soluzione di 
800 000 isole pancreatiche 
«Senza il pancreas - spiega il 
professor Gennan - il paziente 
sarebbe diventato diabetico In 
quest'organo infatti, attraverso 
particolari gruppi di cellule, le 
isole di Langerhans, avviene la 
produzione di insulina, sostan
za che ha la funzione di con
trollare il metabolismo degli 
zucchen» La soluzione è stata 
preparata, estraendo le isole 
dai due pancreas a disposizio
ne e purificandole con uno 
speciale procedimento, presso 
l'Ospedale San Raffaele Im
messe nella vena porta, che 
raccoglie e trasporta il sangue 
proveniente dall'intestino e 
dalla milza, le isole vengono 
convogliate fino alle dirama
zioni più periferiche dei fega
to *•« , . -> «- - t. 

Dopo dodici ore il malato 
viene nportato nelia sua stan

za. Ma ben presto scatta l'e
mergenza, il nuovo fegato si ri
fiuta di funzionare ed è neces
sario procedere a un secondo 
trapianto a 48 ore dal prece
dente (con conseguente rein
nesto di isole) 

Finalmente la funzionalità 
epatica appare ristabilita. Per 
verificare, invece, l'andamento 
della produzione di insulina 
bisogna attendere più a lungo 
Dopo ogni trapianto, infatti, al
l'interno del trattamento im- * 
munosoppressivo volto a evita
re il rigetto, al paziente viene 
somministrato cortisone 'ar-
maco che determina un au
mento della gbcemia. Una suc
cessiva biopsia al fegato con
ferma, comunque, che le isole 
al suo interno sono vitali E in 
effetti, sospeso il cortisone, il 
valore dello zucchero nel san
gue scende a livelli normali II 
23 dicembre il malato toma a 
casa per le feste natalizie non 

è trascorso neanche un mese 
dal duplice intervento Rientra
to in ospedale per gli ultimi ac
certamenti, è definitivamente 
dimesso a metà gennaio Do
vrà sottoporsi a penodici con
trolli e continuare tutta la vita 
la terapia immunosoppressiva, 
perchè il suo organismo ospita 
tessuto geneticamente estra
neo, ma per il resto può spera
re in un ntomo alla piena atti- ' 
vita fisica. Nel suo corpo il 
nuovo organo assomma le 
funzioni del fegato e del pan
creas. 

Questa rivoluzionaria tecni
ca è stata sperimentata per la 
pnma volta negli Stati Uniti, e 
precisamente a Pittsburgh. No
ve i pazienti operati dai chirur
ghi americani, quattro ì so
pravvissuti. L intervento effet
tuato nel capoluogo lombardo 
presenta però due importanti 
innovazioni Innanzitutto l'a
sportazione del tumore è avve
nuta - come si è visto - in due 

fasi, in un arco di tempo di ol
tre otto mesi, durante il quale 
si è fatto massiccio ricorso alla 
chemioterapia. Inoltre il pnmi-
tivo metodo di «purificazione» 
delle isole è stato perfezionato 
dal dottor Socci, appartenente 
all'equipe del San Raffaele. 

Si aprono cosi nuovi oriz
zonti, per la cura non solo dei 
tumon, ma di particolari forme 
di diabete «Non alimentiamo 
però false speranze - avverte il 
professor Gennan - È prema- ( 
turo definire oggi con precisio
ne quali casi potranno giovarsi 
della nuova terapia. Si tratta 
comunque di un grosso suc
cesso scientifico, che dimostra 
una volta di più come nel no
stro paese non esista solo la 
malasamtà. É un successo che 
è derivato dalla collaborazio
ne fra diverse competenze e 
dal rapporto stretto fra pubbli 
co e privato, al di là di tutte le 
bamere che si vogliono creare 
in questo campo» » 


